
Curriculum dell’Avv. Giuseppe Benvenga

***

L'Avv. Giuseppe Benvenga, è nato a Montalbano Elicona (prov. ME) nel  1954, vive a

Messina e: 

• ha   conseguito  nel  1973  la  maturità  classica  presso  il  liceo  "Maurolico"  di

Messina;

• ha conseguito nel 1979 la laurea in Giurisprudenza presso l'Università della

stessa città discutendo una tesi in Diritto Amministrativo (voto 108/110);

• superati gli esami di abilitazione alla professione forense, si è iscritto all'albo

dei  Procuratori  legali  del  circondario  del  Tribunale di  Messina nel  mese di

giugno  del  1982  ed  ha  conseguito  l'iscrizione  all'albo  degli  Avvocati  del

medesimo circondario nel mese di luglio 1988;

• dal mese di marzo del 1997 è iscritto nell'albo dei patrocinanti presso la Corte

Suprema di Cassazione e le altre giurisdizioni superiori;

• esercita  ininterrottamente  da  trentasette  anni  la  professione  forense

prevalentemente nel settore civile e, in misura minore, anche nei settori del

diritto del lavoro, tributario, amministrativo e penale; ha così maturato una

lunga esperienza del contenzioso in più aree dell’ordinamento giuridico;

• a seguito del superamento di pubblico concorso a cattedre (per esami e titoli),

è  stato  nominato,  nel  1985,  docente  di  ruolo  di  "Discipline  giuridiche  ed

economiche" nella scuola secondaria superiore statale ed attualmente insegna

“Scienze Giuridiche ed Economiche” in un Istituto Tecnico Economico statale di

Messina;

• nel  mese di  luglio del  1989 il  Consiglio  Superiore della  Magistratura lo ha

nominato Vice Pretore Onorario presso la Pretura di Francavilla di Sicilia ed ha

svolto le funzioni giudiziarie fino al mese di giugno del 1993;

• nell'espletamento  delle  funzioni  giudiziarie  ha  indiziato  di  illegittimità

costituzionale, con ordinanza 6/4/1991 (in  G.U. n. 24 del 19/6/1991,  serie C.

Cost.),  l'art.  705 c.p.c.  (divieto di azione petitoria); l'importante questione è

stata  accolta  dalla  Corte  Costituzionale  con  la  nota  sentenza  n.  25  del

3/2/1992 (relatore-estensore il Prof. Luigi Mengoni);

• nel  1999,  ha  patrocinato  un’iniziativa  –  di  interesse  anche  scientifico  -,

elaborando un originale ricorso (iscritto al N. 112) per conflitto di attribuzione

tra  poteri  dello  Stato,  in  cui  ha  sostenuto  la  tesi  secondo  cui  l'avvocato

nell'esercizio  dei  poteri  di  difesa  nel  processo  costituisce  un  potere  dello

Stato esterno all'apparato statale. Il ricorso, se pure dichiarato inammissibile
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da  Corte  Cost.,  ord.  n.  359/1999,  è  stato  pubblicato  in  Giurisprudenza

Costituzionale,  1999,  p.  2774-2788,  ed  ha  suscitato   interventi  dottrinali  di

illustri costituzionalisti, anticipando l’attuale dibattito sul ruolo dell’avvocato

nella Costituzione;

• nel luglio 2010, ha depositato nella cancelleria della Corte Costituzionale un

altrettanto originale ricorso per conflitto di attribuzione (RG n. 8/2010), in cui

ha affrontato:

• da  un  lato,  la  complessa  problematica  della  legittimazione

(eccezionale) del cittadino,  ex artt. 52 e 54 Cost., alla difesa (a mezzo

del  conflitto di  attribuzioni)  del  nucleo iperrigido della  Costituzione

(artt. 1 e 139 Cost.), allorché soggetti istituzionalmente legittimati alla

proposizione del conflitto rimangano inerti, e ciò con riferimento alla

soppressione  dell'originaria  (e  forte)  tutela  penale  di  detto  nucleo

seguita nel 2006 (nell'assoluta indifferenza istituzionale e dei media)

all'illegittima  modifica  del  testo  dell'art.  283  c.p.  riscritto

dall'Assemblea Costituente nel 1947;

• e, da altro lato, la problematica della soppressione del principio della

separazione dei poteri  (costituente una colonna portante del nucleo

non  rivedibile  della  Costituzione)  ad  opera  del  disegno  di  legge  (a

parere del  ricorrente impugnabile  in termini  di  tentativo,   in  quanto

approvato da almeno un ramo del Parlamento) sul c.d. “processo breve”;

il  ricorso,  pur  dichiarato  anch’esso  inammissibile  da  Corte  Cost.,  ord.

4/4/2011,  n.  121, è stato pubblicato nella rivista telematica  diritto & diritti

(https://www.diritto.it/)  ed  è  consultabile  al  seguente  indirizzo:

https://www.diritto.it/ricorso-di-un-cittadino-alla-corte-costituzionale-per-

conflitto-di-attribuzione/.

Messina 19 maggio 2019.

Avv. Giuseppe Benvenga
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